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VERSO LA GIORNATA MONDIALE PER LA SALUTE E LA SICUREZZA SUL LAVORO
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Il vigente quadro normativo
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Secondo l’Accordo Europeo sullo stress lavoro-correlato del 2004, lo stress è

“una condizione che può essere accompagnata da disturbi o disfunzioni di natura 
fisica, psicologica o sociale ed è conseguenza del fatto che taluni individui non si 
sentono in grado di corrispondere alle richieste o alle aspettative riposte in loro”.

Lo stress lavoro-correlato, pertanto, può interessare potenzialmente ogni luogo di
lavoro e ogni lavoratore in quanto causato da aspetti diversi strettamente connessi
con l’organizzazione e l’ambiente di lavoro.
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In Italia, il vigente quadro normativo, costituito dal D.Lgs. 81/2008 (art. 28 commi 1 e 1-bis),
obbliga i datori di lavoro a valutare e gestire il rischio stress lavoro-correlato al pari di tutti gli
altri rischi, in recepimento dei contenuti dell’Accordo Europeo dell’8 ottobre 2004.

Nel novembre del 2010 la Commissione consultiva 
permanente per la salute e la sicurezza sul lavoro (art. 6) ha 

elaborato le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio 
stress lavoro-correlato individuando un percorso metodologico 

che rappresenta il livello minimo di attuazione dell’obbligo.

Articolo 6 comma 8
La Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza sul lavoro ha il compito di:
m-quater) elaborare le indicazioni necessarie alla valutazione del rischio da stress lavoro-correlato. ...



5

Nelle indicazioni elaborate dalla Commissione viene ribadito
che la valutazione del rischio SLC è ‘parte integrante della
valutazione dei rischi’ ed è effettuata dal DL (obbligo non
delegabile ai sensi dell’art. 17, comma 1, lett. a), in
collaborazione con il RSPP ed il MC (art. 29, comma 1),
previa consultazione del RLS/RLST (art. 29, comma 2).
Il 31 dicembre 2010 è la data di decorrenza dell’obbligo,
intendendosi come data di avvio delle attività di valutazione
la cui programmazione temporale e l’indicazione del termine
devono essere riportate nel documento di valutazione dei
rischi (DVR).

Viene altresì precisato che la valutazione va fatta prendendo in esame non singoli ma gruppi
omogenei di lavoratori esposti a rischi dello stesso tipo secondo un’individuazione che ogni datore di
lavoro può autonomamente effettuare in ragione della effettiva organizzazione aziendale e che le
necessarie attività devono essere compiute con riferimento a tutte le lavoratrici e a tutti i lavoratori,
compresi dirigenti e preposti.
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Stress lavoro-correlato e malattia professionale
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Stress lavoro-correlato e malattia professionale

La tabella delle menomazioni prevista dall’art. 13 
del D.Lgs. 38/2000, oltre a contemplare una 
copiosa serie di lesioni di carattere neurologico 
(dalla voce 138 a 175), elenca anche malattie di 
carattere psichico (da 176 a 190) come i disturbi 
post-traumatici, la sindrome soggettiva del 
traumatizzato cronico, i disturbi psicotici, il 
deterioramento mentale, sino ad arrivare alla vera 
e propria demenza.

Occorre, sempre e comunque, che le conseguenze dello stress, per poter essere qualificate
come malattia professionale, debbano formare oggetto di valutazione medico-legale.
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Il D.M. 10 giugno 2014 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali - Aggiornamento dell'elenco delle malattie
per le quali è obbligatoria la denuncia ai sensi e per gli effetti dell’articolo 139 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, e successive modifiche e integrazioni -
inserisce in LISTA II (Malattie la cui origine lavorativa è di limitata probabilità) - GRUPPO 7 - Malattie
psichiche e psicosomatiche da disfunzioni dell’organizzazione del lavoro

Stress lavoro-correlato e malattia professionale

Va osservato che l’inserimento delle malattie psichiche e psicosomatiche nella lista II del D.M. 27 novembre 2004 
attuativo dell’art. 139 del D.P.R. 1124/1965 che obbliga il medico alla loro denuncia in caso di riscontro.
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Agenti

DISFUNZIONI DELL’ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 
(costrittività organizzative (°))

(°)
• marginalizzazione dalla attività lavorativa, svuotamento delle mansioni, mancata assegnazione dei 

compiti lavorativi, con inattività forzata, mancata assegnazione
• prolungata attribuzione di compiti dequalificanti o con eccessiva frammentazione esecutiva, rispetto 

al profilo professionale posseduto
• prolungata attribuzione di compiti esorbitanti o eccessivi, anche in relazione ad eventuali condizioni

di handicap psico-fisici
• impedimento sistematico e strutturale all’accesso a notizie
• inadeguatezza strutturale e sistematica delle informazioni inerenti l’ordinaria attività di lavoro
• esclusione reiterata del lavoratore rispetto ad iniziative formative, di riqualificazione e 

aggiornamento professionale
• esercizio esasperato ed eccessivo di forme di controllo
• altre assimilabili.
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Banca dati statistica Inail
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Banca dati statistica Inail
Le malattie professionali psichiche e psicosomatiche dal 2015 divise per genere, paese di nascita,
territorio e gradi di menomazione, possono essere rilevate seguendo il seguente percorso:
Infortuni/M.P.- Malattie Professionali – Definite (Casi/Lavoratori) – Totale Gestioni – Caratteristica
malattie professionali (accertati positivi) – ICD 10 e classe di menomazione – Disturbi psichici e
comportamentali (F00-F99) – Disturbi nevrotici, legati a stress e somatoformi (F40-F48).

Nell’anno 2019 sono state definite positive 14 malattie professionali da Disturbi nevrotici legati a
stress e somatoformi, delle quali 4 da Disturbo post-traumatico da stress e 7 da disturbi
dell’adattamento. Nel quinquennio 2015/2019 sono state definite positive in Italia ben 141 malattie
professionali. In generale i gradi di menomazione sono nell’intervallo 6-15 e pochi casi di reazione
grave tra 16-25. In Lombardia nel quinquennio sono stati definiti solo 10 casi di malattia professionale
da stress, nessun caso nel 2019.
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Piattaforma Inail sul rischio stress lavoro-correlato
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Piattaforma rischio stress lavoro-correlato

In data 22 gennaio 2021 l’Inail ha pubblicato la versione reingegnerizzata della
piattaforma per la valutazione e gestione del rischio stress lavoro-correlato ai sensi
del D.Lgs.81/08. La piattaforma può essere utilizzata dal Datore di lavoro e/o suo
delegato e da soggetti terzi abilitati come “Incaricati stress lavoro-correlato” dal
Datore di lavoro al seguente indirizzo:

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/area-salute-sul-lavoro/rischi-
psicosociali-e-tutela-dei-lavoratori-vulnerabili/rischio-stress-lavoro-correlato.html

https://www.inail.it/cs/internet/attivita/ricerca-e-tecnologia/area-salute-sul-lavoro/rischi-psicosociali-e-tutela-dei-lavoratori-vulnerabili/rischio-stress-lavoro-correlato.html
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Piattaforma rischio stress lavoro-correlato
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Piattaforma rischio stress lavoro-correlato
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Piattaforma rischio stress lavoro-correlato
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Piattaforma rischio stress lavoro-correlato
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Piattaforma rischio stress lavoro-correlato



21

Piattaforma rischio stress lavoro-correlato
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Piattaforma rischio stress lavoro-correlato
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Piattaforma rischio stress lavoro-correlato
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Piattaforma rischio stress lavoro-correlato
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Attività di ricerca e di supporto psicologico
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INAIL - Attività di ricerca e di supporto psicologico

PROGETTO CCM 2013 - Piano di monitoraggio e d’intervento per l’ottimizzazione della valutazione e
gestione dello stress lavoro-correlato – finanziato dal Ministero della salute
PARTNER: INAIL-DiMEILA e 16 Regioni coinvolte, tra le quali la Lombardia.
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INAIL - Attività di ricerca e di supporto psicologico

PROGETTO CCM 2013
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INAIL - Attività di ricerca e di supporto psicologico

PROGETTO CCM 2013
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INAIL - Attività di ricerca e di supporto psicologico

PROGETTO CCM 2013
Monitorate 801 aziende su tutto il territorio nazionale divise in 4 gruppi rappresentativi:
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INAIL - Attività di ricerca e di supporto psicologico

PROGETTO CCM 2013
Monitorate 801 aziende su tutto il territorio nazionale
divise in 4 gruppi rappresentativi:
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INAIL - Attività di ricerca e di supporto psicologico

Progetto della D.R. Lombardia con Istituto Europeo di Psicotraumatologia e Stress Management (IEP)
e Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU):

Intervento di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di promozione del benessere lavorativo nel 
personale dell’emergenza urgenza sanitaria della Lombardia post emergenza COVID-19

FASE TOP-DOWN
Metodica applicata del ‘waterfall approach’ che si basa sulla convinzione che lo sviluppo di consapevolezza
riguardo al benessere lavorativo e ad azioni stress-preventive e stress-mitiganti in responsabili e coordinatori
operativi abbia un effetto benefico a cascata sui collaboratori e su tutta l’organizzazione.
In questa fase si procederà quindi al rinforzo delle competenze dei responsabili e ai coordinatori delle diverse
unità aziendali in merito all’individuazione di segnali e indicatori di distress, all’attenzione al benessere
organizzativo nella gestione tecnica del personale e alla prevenzione e/o mitigazione delle cause di stress
lavorativo.
Lo sviluppo di ‘buone pratiche’ in questi key people consentirà di agire a cascata su tutto il loro personale una
rinnovata sensibilità e attenzione alla prevenzione dello stress lavoro correlato e delle sue conseguenze
patogene.
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FASE BOTTOM-UP
In questa fase l’intervento si rivolgerà a tutto il personale in servizio per AREU (circa 3000 operatori) - attraverso
la distribuzione di contenuti in e-learning atti a sensibilizzare, riconoscere, prevenire, mitigare i segnali di stress
correlato al lavoro sanitario di emergenza che, se non affrontati in tempo, portano inevitabilmente a fenomeni di
burnout e a disagi psicofisici.
L’individuazione e la distribuzione di questo materiale, piuttosto che avvenire in maniera generica e ‘a pioggia’,
sarà la conseguenza del lavoro della fase top-down precedentemente esposta: i contenuti dei moduli saranno
concordati fra gli psicologi dello IEP incaricati del progetto, i Responsabili e i Coordinatori e i materiali saranno
messi a disposizione del personale in maniera che possano avere la massima diffusione e il più attento
accoglimento possibile.

INAIL - Attività di ricerca e di supporto psicologico

Progetto della D.R. Lombardia con Istituto Europeo di Psicotraumatologia e Stress Management (IEP)
e Azienda Regionale Emergenza Urgenza (AREU):

Intervento di prevenzione dello stress lavoro-correlato e di promozione del benessere lavorativo nel 
personale dell’emergenza urgenza sanitaria della Lombardia post emergenza COVID-19
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INAIL - Attività di ricerca e di supporto psicologico

Iniziativa congiunta di Inail-DiMELIA e
Consiglio Nazionale Ordine Psicologi
(CNOP) per il supporto psicosociale degli
operatori sanitari:
Gestione dello stress e prevenzione del
burnout negli operatori sanitari nell’emergenza
covid-19

Oggetto dell’iniziativa congiunta è la
promozione di una procedura nazionale che
fornisca indicazioni utili all’attivazione, a livello
locale, di task force di Psicologi in forze alle
strutture sanitarie.
Lo scopo è garantire l’attivazione di un servizio
di supporto e sostegno psicologico e
psicosociale rivolto agli operatori sanitari.
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Regione Lombardia
Piano regionale 2014-2018 per la tutela della salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro
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La Regione Lombardia con Decreto della
Direzione Generale Welfare n. 9204 del
25/6/2019 ha approvato un documento che ha
l’obiettivo di essere uno strumento semplice e
facilmente fruibile da tutti gli attori coinvolti nelle
tematiche dello Stress Lavoro-correlato.

“Piano regionale 2014-2018 per la tutela della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro” sono
state riconfermate le modalità organizzative individuate nel Piano 2011-2013, ovvero il ruolo
della Cabina di regia quale luogo di confronto delle strategie di salute e sicurezza sul lavoro
tra istituzioni e parti sociali.
Attivazione dei Laboratori di Approfondimento, tra cui quello “Stress Lavoro-correlato”, quale
ambito di sviluppo di conoscenze e di elaborazione di soluzioni pratiche, concrete e
applicabili.
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FAQ PER LA VALUTAZIONE, GESTIONE E MIGLIORAMENTO DELLO STRESS LAVORO 
CORRELATO NELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE E DOCUMENTI DI INTERESSE

“La valutazione del rischio stress lavoro correlato nelle micro e piccole imprese: solo un 
obbligo? No! Anche un’opportunità”

Non sono richieste conoscenze e/o competenze particolari per comprenderlo; chiunque può
utilizzarlo, conoscerne i concetti principali e se ritenuto utile approfondirli in modo rapido ed
efficace. Lo SLC, le sue cause e i possibili miglioramenti sono comprensibili e chiari e tutti
possono diventare consapevoli di come contrastarlo e coglierne gli aspetti critici che emergono
di volta in volta.

La valutazione dei rischi organizzativi e quindi anche quella del rischio SLC, è percepita ancora
come un obbligo di legge e non come un’opportunità in termini di sviluppo per l’organizzazione
e le attività economiche (EU-OSHA, 2009).
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FAQ PER LA VALUTAZIONE, GESTIONE E MIGLIORAMENTO DELLO STRESS LAVORO 
CORRELATO NELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE E DOCUMENTI DI INTERESSE

Il documento è strutturato in domande e risposte che le persone che si avvicinano a
questo tema si pongono con maggior frequenza in relazione alle proprie esperienze lavorative.
Sono quelle che la letteratura internazionale definisce FAQ (Frequently Asked Questions). È
quindi la parte più pratica e concreta del documento dove si possono trovare risposte
sintetiche e di buon senso, ma anche rimandi alle parti più articolate e specifiche che si
trovano nei Link di approfondimento tecnico normativo, individuati come di rilievo dal
Laboratorio.

Obiettivo è quello di rendere un argomento complesso più accessibile, a gradazione crescente 
con diversi livelli di approfondimento e specificità sia per i datori di lavoro ed i lavoratori sia per 
i professionisti del settore.
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FAQ PER LA VALUTAZIONE, GESTIONE E MIGLIORAMENTO DELLO STRESS LAVORO 
CORRELATO NELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE E DOCUMENTI DI INTERESSE
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FAQ PER LA VALUTAZIONE, GESTIONE E MIGLIORAMENTO DELLO STRESS LAVORO 
CORRELATO NELLE MICRO E PICCOLE IMPRESE E DOCUMENTI DI INTERESSE
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Burnout da stress da lavoro, la pandemia e lo smart
working
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I casi di burnout da stress da lavoro, la pandemia e lo  smart
working

L’emergenza sanitaria Covid-19 ha costretto molti di noi a cambiare 
abitudini e modalità di lavoro. In particolare, per chi può farlo, si è 
verificata l’esigenza di lavorare da casa, ovvero in smart working. 
Una parola, fino a qualche mese fa di nicchia che improvvisamente è 
entrata nelle nostre vite.
Letteralmente “lavoro agile”, lo smart working, nei mesi, si è 
trasformato da idilliaca ambizione di molti a condizione difficile da 
gestire, soprattutto da un punto di vista psicologico al punto da 
diventare un fattore di rischio per la sindrome da burnout, ovvero 
“esaurimento”.
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Che cosa significa burnout

Il termine burnout tradotto in italiano significa letteralmente “bruciato”, “scoppiato”,
“esaurito” ed è stato utilizzato per la prima volta negli anni 70 con riferimento alle
cosiddette helping professions (professioni di aiuto), cioè le professioni sanitarie e
assistenziali a contatto con le persone o deputate alla sicurezza pubblica e alla gestione
delle emergenze (infermieri, medici, insegnanti, assistenti sociali, operatori per l'infanzia,
poliziotti e vigili del fuoco).

Queste professioni, per loro natura, sono state inizialmente identificate come le più
esposte a frequenti stati di sofferenza.

Da allora, però, il concetto di burnout si è esteso a tutti gli ambiti lavorativi in cui ci siano
forti condizioni di tensioni e pressioni.
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La sindrome da burnout

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) definisce il burnout come un fenomeno 
occupazionale dovuto a stress cronico mal gestito e nel 2019 l’ha riconosciuta come 
“sindrome”.

Il burnout, quindi, è legato a una condizione di stress prolungato.
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Burnout da smart working

Se in condizioni normali il burnout è in genere legato alla percezione di uno squilibrio tra le richieste-
esigenze professionali e le risorse disponibili, in questa fase di emergenza sanitaria alla base del
fenomeno del burnout da smart working ci sono due fattori:

§ l’incapacità o impossibilità di disconnettersi dal lavoro;
§ l’incapacità o impossibilità di avere orari precisi di attività lavorativa, come in ufficio.

In altre parole, l’impossibilità di “staccare” preservando i propri spazi extra-lavorativi.

Lampadina che non si spegne mai o quasi si può fulminare, allo stesso modo anche il lavoratore alla
lunga può andare incontro a una sorta di esaurimento, dovuto a un investimento di energie e
risorse troppo elevato.

Si stima che 2 lavoratori su 3 soffrono di burnout, 20 % in più rispetto ai mesi che hanno
preceduto il lockdown.
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Cosa fare per ridurre il rischio di burnout da smart working

Per evitare il rischio di burnout da smart working, è importante darsi delle regole e in particolare:

§ organizzare e definire gli orari lavorativi: stabilire l’orario di inizio e fine della giornata 
lavorativa, calcolando una pausa pranzo adeguata. Prima e dopo l’orario di lavoro non si deve 
rispondere al cellulare, guardare o scrivere mail, tenere accesso il pc o i dispositivi che si 
utilizzando per lavorare;

§ fissarsi obiettivi ragionevoli, senza pretendere troppo da sé stessi;

§ definire una lista di priorità tra i lavori e i progetti da fare;

§ non dimenticare di uscire e di prendersi del tempo per cambiare aria e respirare. Appena 
possibile dedicare pochi minuti all’attività fisica, meglio se all’aria aperta;

§ ritagliarsi del tempo per rigenerarsi con il riposo e dedicandosi ad attività e hobby preferiti.



Grazie per l’attenzione
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